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DOPO IL VOTO DI CONDANNA DEL SETTE GIUGNO 

Oggi De Gasperi presenta le dimissioni 
Il Paese attende un mutamento di rotta 

Nenni parlando al Comitato Centrale socialista chiede un accordo politico basato su un programma 
democratico - I lavori del Consiglio nazionale d. e. - Pastore chiede la convocazione del congresso 

Il vescovo Dibelius per l'unità tedesca 

Inceedio al Campo Artiglio 

Ent ro oggi De Gasperi .M 
recherà dal Pres idente della 
Repubblica per rassegnale le 
dimissioni del governo. Dele
gazioni di lavoratori sono in
tanto cominciate ad at t i l l i le 
al Par lamento pei chiedere la 
lormazione di un governo 
che, r ispet tando il voto del 7 
giugno, realizzi e t ìe t t ivamen-
te i principi della Costi tuzio
ne. Una delegazione di d ie
ci lavoratori , giunti ieri da 
Pisa, in rappresentanza del 
r ione di Por ta a Mare, è s ta
la ricevuta al Senato dal Vi
ce Presidente sen. Enrico Mo
lò. La delegazione ha conse
gnato una petizione dei la
vorator i di numeio.se aziende 
di Pi.sa i quali rivolgono un 
appello alle direzioni di tu t 
ti i part i t i atiinchò il nuovo 
governo sia composto .sulla 
base del voto del 7 giugno e 
-i metta all 'opera per l 'a t tua
zione delle principali norme 
costituzionali, hu petizione 
chiede inoltre che venga po
sto fine alla politica di discri
minazione nei conlront i dei 
1? voratori italiani, » quali 
aspirano al r ispetto dei loro 
dir i t t i , indipendentemente dal 
le loro idee politiche e re l i 
giose. 

Alla vigilia del l ' aper tura 
della crisi minister iale il Co
mita to Centra le de! PSI si e 
r iuni to alla sala Caputu-chi 
pe r un largo esame delia nuo
va situazione politica. La 
r iunione è stata aper ta da 
u n a relazione del segretario 
del part i to , compagno Nenni . 
il quale dopo aver svolto una 
analisi della si tuazione in ter 
nazionale ed aver confermato 
la necessità della unione di 
t u t t e le forze di buona vo
lontà per impedire il falli
m e n t o della politica di d i 
stensione, ha esaminato la s i 
tuazione interna i tal iana, e le 
p iospet t ive che il voto del 
set te giugno ha dischiuso a l 
le var ie forze polit iche. 

Negativo e stato il giudi
zio espresso da Nenni sulle 
posizioni finora assunte dai 
dir igenti della D.C. Sulla ba 
se delle deliberazioni ufficia
li della direzione d. e. — egli 
ha det to — sembra probabile 
r h e si vada \ e r s o un governo 
di minoranza che v ivrebbe 
u n a vita grama, alla mercè 
degli umori e del capriccio 
dei gruppi t ravagl ia t i dalle 
loro crisi interne. 

Nenni ha invitato quindi il 
Pa r lamento a rendei si conto 
che esiste già, nel suo seno. 
una maggioral i ta . anche se 
— egli ha aggiunto — questa 
maggioranza non potrà co-
s t i f i i rs i dall 'oggi al domani . 

Quanto a Saragat ed alle 
iniziative . a sinistra •• del 
suo part i to il giudizio del 
compagno Nenni non è s ta io 
meno netto. « La via da se
guire — egli ha det to n \ o l -
sendosi ai dir igenti del P5DI 
*— non è quella di at teggiarsi 
a paraninfi di un eventua le 
navv ic innmen to t ra 1 par t i t i 
della coalizione del 2 giugno 
10-16 e fra i socialisti eù i 
d.c. Se ciò d e \ e avveni re non 
sarà a segu.to di iniziative e 
connubi personali , ma chia
r amen te ed aper tamente per 
accordo politico su di un p ro 
g ramma politico il quale r i 
sponda alle esigenze di o rd i 
ne democrat ico, di pro^re.-^o 
.-oeiaìe. nei 
-ocialrìemoi 

noia dal vecchio governo De 
Gaspen . In questo senso si è 
mosso lo stesso Pres idente 
del Consiglio in un breve d i 
scorsetto rivolto ieri ai mem
bri del Consiglio nazionale 
della D.C. Egli ha infatti in
vitato i consultori d.c. a li
mitarsi a suggerire la i or mu
la di un nuovo governo e a 
met tere in dispar te ogni po
lemica siigli . errori •. della 
direzione del par t i to e del 
governo, e sul fallimento 
della politica <• cen t r i s t i ». 

In alti i te rmini De Gasperi 
ha accettato in pieno la tesi 
di Gonella che il set te giu
gno non vi è s tata nò la scon
fitta della D.C. né uno spo
s tamento degli elettori a si
nistra . ed ha suggerito ai 
consultori clericali di muo
versi hi base a queste indi
cazioni r inunciando ad una 
analisi più veri t iera del voto 
popolare. Non sembra però 
che il Consiglio nazionale a b 
bia accettato il suggerimento 
di De Gasperi . I primi o ra 

tori in tervenut i nel d iba t t i 
to hanno negato infatti ogni 
validità all 'analisi compiuta 
da Gonella od hanno affer
mato che il sette giugno il 
corpo elettorale ha voluto 
espr imere il suo or ien tamen-

fida e le al tre organizzazioni 
padronali per a r res ta re defi
ni t ivamente qualsiasi impul
so r innovatore della D.C. Non 
a caso il consultore B a t t i t 
oi ila dichiarato esplici tamen
te d i e è ormai tempo di tor

to a sinistra, e non già ai na ie allo dot tr ine « sociali >• 
destra , come il segretario del 
part i to r i t iene. In questo sen
so si sono espressi, in sostan
za, esponenti di « Iniziativa 
democratica >• come Car ra io 
e Berzanti . Ma >i è t ra t ta to 
forse di un espediente tat
tico, per dar modo a Fonta
ni e Taviani , che manovrano 
nell 'ombra di o t tenere ti mag
gior prezzo possibile, in por
tafogli e sot toportalogh mi 
materiali , alla loro otterta di 
collaborazione con De Ga
speri . Questa impressione è 
stata rafforzata dalle voci 
sempre più diffuse d i e de
nunciano l'azione svolta da 
Fanfani per operare una sal
da tura con la destra del pa r 
tito, e gli i m p a n i che esl"1 

avrebbe assunto con la Con-

Immediato pagamento 
dell'acconto agli statali 

// Sanato lui confermato ieri alla 
unanimità le decisioni della Camera 

Ieri mat t ina il Senato ha pensionati e gli altri pubblici 
approvato all ' unanimi tà il 
p ioget to di Jegge e l 'ordine 
del giorno che ass icurano ai 
dipendenti s ta ta l i racconto 
sugli aument i e, insieme, l ' in
tegrità della 13 mensil i tà . Il 
progetto è così d ivenuto leg
ge, che en t ra in vigore alla 
pubblicazione sulla - Gazzet
ta Ufficiale > de te rminando 
l ' immediata pagamento dei -

s t ipendiat i (in par t icolare i 
d ipendent i degli Enti .ocali) 
ve r ranno au tomat icamente a 
godere il benedeio della legge. 

E' s ta ta pu re svolta la p r i 
ma interrogazione ni questa 
legislatura con riferim -nto ai 
provvedimenti r-csi necessari 
dalle inondazioni in località 

del Toniolo, uno dei massi
mi teorici dej corporat ivismo 
clericale, ed ha finito così 
per fate proprie le tesi uf
ficiali del P.N.M. e deu suoi 
maggiori propagandist i . 

Ma gli esponenti di •( In i 
ziativa democratica i> nient .o! 
sembrano accet ta le la crea- , 
zione di un governo aperti)! 
.illa collaborazione par lamel i - ' 

ULULINO, L'i! (S. Se.) — Il presidente del L'ou.stalio j 
della chiesa evangelica tedesca vescovo Dibelius ha lan
ciato oggi un appello agli ulti commissari delle quat tro 
grandi potenze, invitandoli a incontrarsi al più presto 
per creare Ir basi e « compiere passi decisivi per l 'uni
ficazione ». 

« 1 ,i chiosa evangelica — dice l'apiirUo - - chiede agli 
alti i .immissari di avere coscienza della straordinaria 
impili (anza dell 'ora a t tuale e di dare un giusto seguito ai 
Tatti desìi ultimi giorni. Tate in modo che questa i n c 
linici.i Bellino divenga la r i t ta da cui soiga un nuovo 
.spirito nr l lc relazioni fra uomini e nazioni, l ' r rme t t r l r 
al mollilo di sperare che i dolorosi avvenimenti degli ul-

tart con le destre (e II Q»o~j timi anni, non siano passati invano e che la via dell ' intesi 
- - - - - - sia aperta dinanzi a noi. Compite il primo passo, in modo 

che la riunifieazione tedesca possa finalmente diventare 
una lealtà ». 

L'appello. Ietto s tamane in tutte Ir chiese, è stato ac
colto con grande favore dalla popolazione, in quanto 
porta una nota di serena comprensione dopo gli incidenti 
del l i giugno, li condanna implicitamente e impegna i 
partiti politici a « collaborare per la pratica realizzazione 
di questo grande desiderio della riunifieazione ». 

ridiano organo dell 'A.C. hi 
sospinge aper tamente su que 
sta s t rada) e nel quale esai 
figurino come il g ruppo più 
numeroso e più importante . 
non hanno r inunciato alla lo
ro battaglia contro i vecchi 
dirigenti della D.C. a comin
ciale da Gonella. Un seguace 
di Fanfani . Corghi, ila aperto 
la lotta in questa direzione 
reclamando la. convoc3zion,-> 
del Congresso nazionale. La 
stessa richiesta è s ta ta a v a n 
zata poco dopo da Pas tore . 
u segretario della C.I.S.L., il 
quale ha confermato cosi clic 
il gruppo dei sindacalisti o-
pera sullo stesso te r reno di 
« Iniziativa democrat ica »> e 
si propone di t r a r re il mag
gior frutto possibile dalla 
situazione di crisi in cui -si 
trova il gruppo degasper iano 
ed in primo luogo il segreta
rio. del part i to Gonel la . 

Ti rando le somme sembra 
che il problema che il C.N. 
clericale si pone, non sia quel 
lo di muta re la politica che ha 
porta to In DC alla sconfitta 
del 7 giugno, poiché la scelta 
è già stata fatta, e forse più 
in alto che non si creda: è 
soltanto un problema di uomi
ni e di gruppi, ciascuno dei 
quali lotta nella soeranza di 
piazzarsi nelle migliori posi
zioni per condurre in proprio 
la vecchia politica clericale. 

IH i< TUO ih VAUI'C* « AitTUìLIO » MESSO MAZZA HOLOGXA 

Un misero agglomeralo di 
devastato da un incendio a 

baracche 
'ama di ieri 

Un uomo è morto arso dalle f iamme mentre tentava di salvare il suo 
unico patrimonio: due materassi di lana - Parla un testimone oculare 

l 'acconto stesso pari alla m e 
la della 13. mensil i tà . 

Appena annuncia to , in 
principio di seduta , che il 
progetto di legge era pe rve
nu to dalla Camera , il Sena to 
ha nominato una Commissio
ne speciale che ha subi to vo
tato a l l 'unanimità gli articoli „ , , . „ . , , , . . . 0 „ 
del progetto stesso facendo BLIRA (Mozambico). 28. 
proprio l 'ordine del giorno |— »a petroliera norvegese 
Di Vittorio, Liz/adr i e altri !' f e n h e i m •• ài 10.3,0 tonnel -
approvato saba to dai depu- , a t e . P scoppiata oggi nel por 
tati . 

della Sardegna. Il Governo ha 
risposto con le solile p i o - ', nella nuova gestione governa-
messe. [tiva; al l 'ombra protet t r ice de l -

II Senato si e quindi ag-[lo .. insostituibile De Gasperi >.. 
g iornato senza fissare la da
ta della orossima seduta. 

Una nave esplode 
nel porto di Beira 

Cosi il velatole. BERTONE 
ha potuto in brevissimo t em
po por ta re al l 'Assemblea il 
p a r e i e della Commissione. 
Sono allora in te rvenut i per 
le s inis t re i compagni BT-
TOSSI. MARIANI e Giusep
pe ALBERTI che hanno sp i e - ! 

gato il voto favorevole delle) 
s inis t re chiedendo l 'estensio- > 
ne del beneficio della legge ai 
pensionati e agli al tr i pubbl i 
ci d ipendent i . I senator i de 
mocratici , ha dichiarato il 
Segretar io della CGIL, accet
tano questo proget to in q u a n 
to esso è s t r e t t amen te legato 
al l 'ordine del giorno accolto 
da tut t i i pa r l amen ta r i Essi j 
considerano compreso r.cIKor-
dine del giorno stesso i ' impe- ! 

to di Beira . Sono morti non 
meno di t renta indigeni . 

Cinque navi, che e rano a t 
t raccate nel porto vicino a l 
la petrol iera sono s ta te col
pite dal l ' incendio provocato 
dall 'esplosione. 

Rinvenute ossa umane 
di epoca remotissima 

A.cuni ojxrai dell impresa 
« Nuova Vita ». che eseguivano 
degli sca\l di pubblica utilità. 
a: Laigo del Colonnino a Ro
ma hanno latto ier» un inte
ressante rinvenimento. Fra il 
terriccio e • ?assi venuti alta ili-'aia dal letto dagli urli e dol
ce hanno tro\ato alcune ô --a 'e iniocariotii della gcr.t-j 
umane e dei teschi. Dopo accu- ci no raccontato Giovanni 
rate indagini. !c a-s« rinvenuto 
sono state giudicate dai periti t! 

U ÌI •• spaveuio li incendio, 
divan iato all'alt n di ieri in 
viu T'odorico, ni quartiere 
Italia, ha d is t rat to ni pochi 
minici le ba ra t i Ite di legno 
e di (anuria abitate ria dicci 
famiglie. Le ungere abitazio
ni ('. varate dal fuovu face
va»" parte di una piccola 
boriata sono a ridosso del 
muro di unta del vampo 
sportivo . Artiglio'. Un uomo 
v morto, arso dalle fiamme, 
elu hanno trasformato in un 
tregico rogo le fragili costru
zioni. Altre decine di persone 
sino rimaste senza tetto e 
p-ivc di tutto: giacigli, bian-
iheria, restiti, stoviglie. 

L'incendio e scoppiato alle 
tre 4,i:>. < Sono i talo buttato 

remotissima epoca; c^st r.on hnr-
no accora potuto stabilire l'cp *-
ca a cui potrebbero n.s«ure 

Bucci, un uomo che abita a 
poca rfi.stan:a dalla borgata 
e che e stato tra i pruni ad 
accorrere. — Erano invoca
zioni ili aiuto, pianti dispe-

APPELLO ALL' OPINIONE PUBBLICA DEL GIORNALE TORINESE 

rari di donne e di bambini. 
Sono corso fuori mc:;o nu-
c/o come mi trovavo e ho vi
sto il fuoco. La yentc della 
baracche fuggivu terrorizzata. 
donne MI sottana, bambini 
che pia «aera no, stringendosi 
s])iniriti ai genitori, vecchi 

fiummubilv legno, cartone,tri —, S: chiama Armando 
carta incatramata. 

La gente, risvegliata dal ca
lore e dal fumo, lui folto ao-
pena in tempo e precipitarsi 
fuori. Outiii-uiiu. urlando per 
il dolore delle usti o n i e 
strappanrio.M rii dosso la co-

che si trascinavano verso Vii- perla sulla (piale gin corre
la Narducci . ivano lutane di Itioco; j l t r i . 

Ilo visto un uomo con »n-
f/os-so le sole mutande — li a 
con ri»! ita/o Giovanni Bacìi . 
— correre a cercare un te-

attraversandn un tappeto di 
tizzoni ardenti La tragedia 
avrebbe potuti} avere conse
guenze paurose per gli sven-

lefono, ma i Vigili del Fuoco\turati, se alcuni generosi non 
erano oia stati avvertiti datisi /ossero prodiguti nel trq£-
personale della stazione 7'i-jre ni .s-ali o donne e bambini. 
burnita e poco dopo si e seri-le/te hanno vissuto attimi di 

Rossi ed aveva •'•'. anni. iVoi 
lo chiamavamo Pibigas, iter-
che era missino. Ma bisogna 
riconoscere che era un bra-

carponi. Ilo tentato di fare 
ancora :in passo avanti, per 
afferrarlo, ma le fiamme che 
mi venivano addosso mi han
no costretto a retrocedere. 

l 'uomo. .Sgobbai;!! come itnjGli ho gridato: Armando, Ar-
dannato, faceva il pastaio, il mando, vieni avanti che li 
calzolaio e il muratore, si ar
rabattava per mantenere lu 
taiiitolia, la m o g l i e Maria 
Kvau.qeli.sfi e la figlioletta 
Agnese dì 10 mesi. £ ' morto 
per salvare l'unica cosa di co
stoso che possedesse; due 
materassi di lana ••. 

Vv giovane ferraiolo. Ser
gio Persi, lui tentato di sai 

aiuto io. Lui ha continuato 
a trascinarsi. Se ci fosse stato 
mi altro con me, forse sarem
mo riusciti a salvarlo. Ma ero 
solo, sentivo il calore che mi 
mordeva, il fumo, le scintine 
c h e mi accecavano. -4d un 
tratto — ha concluso con la 
voce rotta riall'emorione Ser
gio Persi — la baracca e 

La uGazzetta,, chiede aiuto 
contro le mandibole di Guglielmone 

i i un interrogazione al governo eli Xegiirvil e PnMore 

prossimi anni . l j = n " . c |L e Ì° ,™ c 2; a f f m S ^ T a n La s tona dell 'arbi traria ce*-Idi s t re t ta o ^ e r v a n / a ' .omo-r i ten tando. . mat t i , I 
r . . t ir: che h a n n o , c del Senato * f , J ^ " i " g , sionc della - G a z z e t t a . del cr is t iana, ! ^ n c del lon. Ar.ost 

l ' inerroga-
to con una - m lei IIK-imi* . .1 L n * ^ i n - u n u m . , _. . - , MUIIC 

compreso il «ignificaU» d e l : P l u presto la quest ione nei j p o p o j O A ., u n g r U p p o c le r i - 1 Ieri dopo i 'mte r ro^z ione jno ta recKi7Ì(.n,-,Ic\ il quot idia-
7 «iugno — ha asg iunto - eing.oba. i iento del.e varie vo- ) e f a . . . H . . . . . . .i 
possono cont 
«orazione 
sulla qu 
n u o \ a maggioranza 

— .!„ c.^.,.......^ j . - . . „ , - . , . , ,__„ j_= „ „ h . | " ' < - facente capo al senatore 'p resenta ta dall 'on. Ar.*=to a l . n o . - c r i w n a l 'altro: 
contribuire al!a eia- , " d . e " ? L„iI„Vf °H„ "nrS. riilTeresio Guglielmone va *ol - | Presidente del Consjg'io e a l | - P a n r c h i giornali ci .^ro

di una piat taforma !D»c» dipendent i ano |---°P° ' « ' . l evando negli ambienti gior-}Ministro dell ' Industri; , per .-a-1 ttnuo f, cluanrc la questione. 
ale cost i tuire una > i ea , a . r e . q u .e ' . . ! " , . „ ' ' ^ " ;nalistici e nell 'opinione p u b - ; pere se la cessione d*I g«c r - j C I O c;lf> iremmo molto voleii-

. . » . , . „ . . .aggioranza. con im- to voluto da tut t i ì o i o e n o e n - . b i j c n u n g r a n c j e interesse. E 1 naie è effettivamento jvvenu- ! f ,y r j Sl. „ n u „ P avessimo noi 
pegn; che, anche -̂ ? limita*.:'ti s ta ta l i . Solo in c o n s i d e r a - ( i n r e a i t a le vicende del quo- ta a favore del vorac iss imo:- j , ,^ , nrutn soltanto qurleìte 
nel tempo. Mano però chiari (zione dell a t tua le particO'^" e iRidiano torinese s tanno a d i - Guglielmone. una i l t ra in - ; r n o a r oltrrmodo reticente in

terrogazione è s.taUi prc*en-i formazione negli ultimi gior e precidi nella loro formu 'a - jsi tuazione politica e delia .m 
zione. Fuori di ciò — ha d i - |Possibilità immedia ta di sod- . 
ch iara to Nenni — M n?rde (disfare la esigenza dei! ^ r ì , 81 
t empo e si .-precr.no energie , (della Costituzione ciiCa la 
Dopo aver confermato l a - cope r t a l a delle spese, il pro
piena validità eie! pa t to d i f e t t o par la di acconto sulla 
uni tà d'azione con il PCI-;'13. mensilità ma resta bene ; 
Xenni ha affermato che il Iinteso che la 13. mensil i tà sa- ' 
P S I deve porsi oggi l i m m e - | r a in ogni caso corr isposta! 
d ia to problema dei suoi r a p - i P * r intero a tu t t i i pubblici , j t 
porti con i socia ldemocrat ic i ' s t ipendiat i . Ecco perche, ha ^ 
che si sono bat tu t i cont ro la \ concluso Bitossi. le s i n i s t r e ! ^ " 
legge-truffa e ch*> intendono faccettano proget to ed ord ine , 
da re il loro contr ibuto al p rò - idei giorno con l 'augurio che 
ee>-o di democrat izzazione ' la loro interpretazione sia ac -
della vita politica i tal iana. 'colta da tut t i i set tori del Se -

Dopo aver invitato la D.C. na to e dal G o / e m o . 

< * * 
^jhflP*' | la ta da i compagni Ottavioj, x x froii possiamo che ripetere 
Vr"->> ' ' . ' . i Pastore e Celeste Xegarville quanto abbiamo detto dome-

| al Pres idente del Consiglio e j „ j c a srorsa. esprimendo Vo-
al Ministro delle Fnanze: ìpinione che la vendita del 

« l sottoscritti — e^sa d ; e e ! g i o n i f l i r n j sen. democrist ia-
— interrogano il Pres.dente >Ho Teresio Guglielmone non 
del Consiglio e .- Ministro p o r r e b b e avvenire tic esserci 
delie Finanze J^r -apere avvenuta per ragioni politi-
quanto c'è di ver i nella no- che. morali e di regolarità 
tizia deìla vend;"J del quo-,procra 'nrale . Non mancano 
t idiano torine?e "La Gazzetta,infatti altri acquirenti, che 

^ ide l Popolo' ' e dello stabili-1olire a migliorare per flRI, 
*, mento tipografio S.E.T. ad lcii.s per lo Stato, le coniizio-

jun gruppo finan::arìo p r i va - 'n i di acquisto, sono nello stes-

_i» *-„ * l a i * . a mu ta re la politica che d a l - . n d. e. ZOTTA V 
le posizioni del 18 apr i le i n a m pieno questa in terore taz io-
n d o t t a a quelle del 7 giugno n e e c o s j hanno fatto U mo-
Xenni ha concluso r ivolgen- n a r c h j C O COXDORELLI ed il 
do u n appello a quei d i n g e n : m J 5 S Ì n o T R I G O N A il quale 
ti clericali che per p a v i d i t à J h a ben m e r i , a t o g H u r i j e ] a 
e s p i n t o r inuncia tar io h a n n o j q u a l j f i c a d i b u f f o n e da tu t t a ! 
lasciato andare le cose in un r A b , a v e r i n ; z i a t o 
, enso d iamet ra lmente cen t r a - „ d j r e c £ n t e , e : 
r io a.lle loro t endenze» e ' » . « " " * J „ ; M m o r , f j j „ i 
ha invitati a t rovare - i due ' A . n o m ? d 0 ' J f ™ 1tJ* 
. o id i d i coraggio necessar i M o v , m e £ ° S o ? a l ? , , . l ^ E " 
per essere quella che v o r r o b - | n ° - ì : J e ragono alle n ro te -
bero essere s ,s te di tutti i set tori , i. P r e : 

A questa larga e serena un- . a d e n t e MERZAGORA s; e 
postazione del problema po l i - !**" guardato dal r ichiamare 
lieo italiano, da ta da Nenni .!al l 'ordine l 'oratore «affista. 
ha fatto riscontro, da par te *" " ~ " " * 
clericale, la ricerca affanno
sa di una formula che lasci 
ina l tera ta la sostanza reazio
nar ia della politica seguita fi-

Krco quel chr e rimasto dcllr b.ir.irche ilopo l'incendio 

Il sot tosegretario GAVA. a 
nome del Governo, ha dato 

to facente capo al senatore so re»-»po in grado di garan-
Guglielmone. :'»re la continuità della linea 

! - I sottese:-::: chiedono di,1 liberale che è nelle tradizioni 
; conoscer-? nel caso In cu. '.a; della •'Gazzetta del Popolo*. 
! notizia risulta-se vera, le Un tale giornale non sx può 
1 considerazioni che hanno de-1 f ranare alla stregua di una 
! te rminato l 'I .RL — la quale 'par t i fo di balle di cotono. 
' è proprietar ia della S.E.T. — » Proprio ieri — conclude 

di ru t i i f iman» a P ° r r e »n venii ta codesto suo la i.ofa — abbiamo narrato le 
uugueimone benc p a t r imor ; a ! e a trat tat i-1gravissime e decisive reazio-

most ra re in forma d a m o r o - ' v a Privata e .-enza tener con- inr cfcc fio avaro nell'opinione 
sa come la f l ibertà di s tani- ì o c n e t a ! e ^ e n d : I a P°"e unì pubblica svizzera l'analogo 
pa * nel nostro Pae«e al t ro delicato prot lema di naturajeaso della « Gazette de Lati-

politica che iiveate la sostan- saune ». Osiamo sperare che 
za della libertà di s tampa, jaltrerfaiito avverrebbe in Jfa-

«c Data l'urgenza di ' even- lia se il aiornale nato a Tori 

Le mascelle 

non sia che libertà per i eie 
ricali e i gruppi industrial i 
più potenti di poter asservire 
a colpi di milioni la maggior 
par te della s tampa ai loro in
teressi. Significativo è il c a 
so di questo quot idiano che 

a t to al compagno B::o.ssi d e l - ì ° u r e « e " d o un giornale aper -
la esattezza della r;:a i r .Tér- | tamente or ientato a destra ha 
pretazione aggiungendo chi. i* forse il tor to di non essere 

tuali misuri di sospensione 
della t ra t tanva, si chiede r i 
sposta scritta ». 

no nel 1848, mentre il picco
lo Piemonte era già teeso in 
campo in nome della libertà 

Drammafcco appare l 'appel- contro l 'Austria, si dovesse 
lo a lFopinone pubblica che | ridurre a contrabbandare , sot-
nel contempo la * Gazzetta jfo la sua tettala l iberale, t en 
de! Popolo* ha r ivolto a t t r a - de iue e interessi di «n altro 
verso le »ue colonne. C o m - I p a r t i t o ^ , 

tito l 'urlo delle sirene. Pur
troppo, pero, quando i Vi
gili sono arrivali ed hanno 
cominciato a gettare acqua 
sulle fiamme, c'era ben fx>co 
da salvare. Per fortuna. ' 
pompieri sono riusciti alme
no a impedire che il disastro 
fosse ,>iù grande ancora-. 

Quali sono le cause dell'in
cendio'' A questo proposito 
non .->! sa nulla di preciso. 
Si jxirla di un mozzicone di 
sigaretta, di un fornello a 
carbojie lasciato acceso, si 
parla addirittura di un atto 
doloso. Secondo alcuni, il pri
mo focolaio si sarebbe svilup
pato nella baracca di due po
veri vecchi, secondo altri lo 
incendio avrebbe avuto ori
gine nell'abitazione di due cu
gini. momentaneamente as
senti. Sta di fatto che. con 
rapidità impress ionar te . il 
fuoco si e esteso alle altre 
nuove casette •• abusive -> più 
vicine, alimentato dal mate
riale asciutto e a l tamente «n-

lerroTC, (hiu^\ in u~. cere':io 
di fiamme nniiucciosc. 

Prima clic giungessero i 
Vigili, c'è .stato chi ha avuto 
il sangue treddo di tare un 
tentativo per soffocare, o al
meno circoscrivere sul nasce
re l'incendio. Il rcntarivo, pe -

Iro, si è scontralo con una in
sormontabile difficolta: nel
la borgata non c'è un filo di 
acqua. Gli abitanti sono co
stretti a fare il loro riforni
mento idrico m via del Car
roccio. o in piazza delle Cro
ciate, pere or rendo lunghi 
tratti di strada a piedi. Esau
rite in un attimo le scarse 
provvisite, rovesciato qualche 
inurilc secchio d'acqua sul 
fuoco, quegli animosi hanno 
dovuto abbandonare il carni*) 
e assistere impotenti alla ra
pida marcia delle fiamme. 

Purtroppo, come abbiamo 
detto, nel fremendo rogo un 
uomo e morto, r Lo obbiamo 
visto con i nostri occhi — 
ci hanno raccontato pili la r 
di a l c u n i testimoni ocula.-

vare Armando Rossi, ma, rc- icrol la ta . Io ho fatto appena 
ni tempo a mettermi in sal
vo. La voce di Armando non 
l'Ito udita più... ». 

Il corpo orribilmente sfi
gurato di Armando Rossi e 
stato trovato poco più tardi 
dai Vigili del Fuoco. Era di
steso s ti i resti carbonizzatt 
dei buoi materassi di lana. 
sugli unici oggetti - preziosi -> 
della .sua povera casa * abu
siva -, che lo tenevano legato 
alla speranza di un arveui-

\re meno squallido e meno tri
ste del presente. 

Ieri sera, verso le ore 21, 
s'iamo tornati sul luogc del
l'incendio. Nel buio rotto qua 
e là dalle luci gialle e fioche 

'della illuminazione stradale. 
.ancora più misere, provviso-
i rie. scheletriche apparivano 
le casette di legno e di car

bone disposte in duplice fila 
;(H due lati della via Teodo-
ìrico, una strada di terra bat
tute che disegna un semicer
chio intorno al campo - Arti-

.git'o •: più impressionante il 
'.contrasto tra le frapili ba-
Vacche e i possenti p a ' a : : i del 
quartiere Italia, .-l'euni di 
quei pa l a : ; i , ci h a n " o det to. 

>ono appena ultima'.' e del 
tutto vuoti. 

' L'incendio e scopp-'nro pro
prio in una delle due estre-

jiuira del semicerchio. Se ne 
• vedono le tracce, mozziconi 
'rieri di travi, brande di fer
ro. stoviglie rotte, ur. 'mise
rando mucchio di povere co

lse. La gente sta li a Guardare. 
• con la pena e la rabbia r.cl 
icuore. Gli nomini. rbb"mza-
ti. magri, ma con i mescoli 
forti. i>iaossano cnnottu'rc 
bianche. Le donne sor.o quasi 
tutte vestite di scuro. Sono 
muratori, carpcr.tìeri, mano
vali. ferraioli, g inte che *i 
guadagna il jmne con un du-

spmro dal inoco e quasi sof
focalo dal fumo, ha dovuto 
rinunciare alla impresa. Le 
drammatiche fasi del gene
roso. quanto vano, tentat ivo 
di salvataggio ci sono state ro lavoro. Qualcuno non ha 
narrate dal Persi stesso: * Ho 
mentito uno gridare che Ar
mando era r imasto dentro la 
baracca con la bambina. So
no corso in m e n o alle fiam
me ed ho cominciato a chia
marlo. Ho sentito che urlava. 
Ho sollevato e gettato via una 
lastra di eternit e una vam
pata mt e venuta incontro, 
soffocandomi. Attraverso il 
fuoco Armando che si dibat
teva, con la testa avvolta in 
uno straccio. Ho tentato di 
avvicinarmi gridando il suo 
nome, gli ho urlalo di darmi 
la bambina, ma lui mi ha ri
sposto che la bambina non 
c'era e che era tornato nella 
baracca per tentare di sai-1 gaia, ai margini dì un qnar 
vare i maferasfi. Poi t! t u o c o j : < p r c moderno, composto di 
si e allargato Armando e ) a r n „ r f l p a ! a ; : , abitati da -ci-
caduro in ginocchio, si e mos-i 
so verso di me, t rascinandosi ' (Contimu la 2, p*f. 3. col.) 

un mestiere fisso, è cisoccu-
pato. sì arrangia come nuo. 
ma oqni sera, bcr.e o male. 
qualche soldo riesce a por
tarlo a casa. 

U loro sogno e quello d: 
avere, un giorno una casa: due 
o tre stanze d. mattoni, con 
una cucina a gas, un gabi
netto, l'acqua corrente, la lu
ce elettrica. Queste sempiici 
cose, che dovrebbero essere 
patr imonio di ogni famiglia. 
in una grande "azione quale 
è l 'Italia, costituisco no inve
ce, per i baraccati del cam
po e Artiglio> u n a aspira
zione irraggiungibile. 

Come è sorta questa bor-
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